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L’omaggio dei Giovani fascisti 
alla tomba di Fernando Agnoletti 


Tn occasione del trigesimo della mor- 
te del (Prof. Fernando Agnoletti 
primo comandante della Federazione 
Provinciale Fiorentina dei Fasci Gio- 
vanili di, Combattimento, il Coman- 
dante della nostra Zona del Fasci 
fHovanili ing. Plutarco Bardazzi cre- 
dè opportuno che i Giovani Fascisti 
Pratesi si recassero sulla tomba del 
“£ompianto prof. Agnoletti per rendere 
doveroso omaggio alla sua memoria 

Infatti domenica mattina circa le 
Ore 9 tre autocarri gremiti di Giova- 
Mi Fsscisti partirono dalla Casa del 
Fascio alla volta del piccolo paese 
di Monteripaldi ove in quel cimi- 
tero riposa del sonno eterno la spo- 
filia ai Fernando Agnoletti, dell'uomo 
tioé che tanto amò i giovani e che 
Wpessissimo veniva fra noi per porta» 

- T@ la sua parola incitatrice e buona. 
Alle ore 10 i tre camion giunsero 
An prossimità di Monteripaldi e ivi 
sostarono, 1 Giovani Fascisti vennero 
| Ancolonnati e presero la via del pic- 
| olo cimitero situato proprio nel cuo- 
te delle Colline di Firenze, circonda. 
to da ulivi, pieno di pace, pieno di 
#llenzio e di soavità, 
Alla porta del Cimitero le due cen- 
turie di Giovani Fascisti si fermaro- 


Quasi sempre le opere compiute da 
persone modeste per quanto grandiose 
possano essere, passano pressochè inos- 
servate alla grande maggioranza pur- 
troppo sempre pronta ad esaltare co- 
loro che anche senza meriti speciali, 
Vogliono e sanno mettersi bene in mo- 
etra per crearsi della popolarità f ac- 
Caparrarsi onori, 

E che sia così ci viene dimostrato 
anche da un fatto che avviene pro- 
prio in questi giorni nella nostra cit- 
tà: un cittadino modestissimo, quasi 
‘Solitario, sta per dare a Prato un’opera 
veramente degna delle tradizioni ar- 
tistiche ma nessuno ne parla, nessuno 
tembra se ne occupi. Intendiamo par. 
lare del buon Bruno Banchini e del 
8uo grande Politeama, 

Anzitutto, chi era Bruno Banchini? 

Coloro che fanno parte delle vecchie 
generazioni ci ricordano Bruno Ban- 
chini, l'atleta dalle forme scultoree, il 
dominatore acclamato ed imbattibile 
di tutti gli sferisteri italiani che sl 
imponeva all'ammirazione delle folle 
Nel famoso giuoco del Pallone, ora 
quasi dimenticato ma immortalato dal- 
la esaltazione che ne fece Edmondo 
+ De Amicis. 

Dunque Bruno Banchini fu un gio- 
catore di Pallone ma questa sua pro- 
fessione se ne rafforzava la sua esu- 
beranza fisica non diminuiva in lui 
Una spiccatissima innata passione per 
\ Arte della Musick. 

‘ Vostituitasi una cospicua fortuna 
1 nostro concittadino si ritirò dalla 
| “professione stabilendosi in modo per: 

Manente nella sua città natale, 

Prato andava rapidamente svilup- 

Pandosi aumentando progressivamente 

di estensione e di popolazione pur 

mantenendo la sua caratteristica di 
| Gittà prettamente industriale e quindi 

Popolata nella quasi totalità da operai. 

2 locali di divertimento, Teatri e Cine- 

Matografi, andavano sempre più resul- 

tando insufficienti per soddisfare le 

Aumentate esigenze della cittadinanza 

Ù Banchini Meditò e considerò que- 

Sto fatto e con l'intento di dotare la 

Sua città di un grande Cinematogra- 

fo a carattere popolare, costrul il fa- 

Moso «Kursaal» di buona memoria che 

ito favore incontrò nel nostro pub- 
co. 
Ma 1] sogno del Banchini era quello 

«dare a Prato un grandioso Politea- 
Ma capace di permettere l'esecuzione 

imponenti spettacoli accessibili alle 
Tmodeste finanze dei lavoratori: voleva 

Usomma creare un teatro ove il nostro 
Popolo tradizionalmente amante della 
Musica potesse gustare delle esecuzio- 
NI di primissimo ordine senza soffri- 
Te sensibili sacrifici economici. 

© sogno doveva essere realizzato, 
Perciò Bruno Banchini, pur sapendo 
A quali spese e a quali sacrifici andava 
Neontro, affidò all'architetto prof. 
André la compilazione di un progetto 
Che in ogni sua parte rispondesse per- 
fettamente ai suoi desideri, S! era 
Stara nel periodo prebellico. 

‘L'André, con la sua non comune e- 
Sberlenza in materia si pose al lavoro 
€d in un tempo relativamente breve 
consegnò 1 disegni della nuova opera 
Corredati da un piastico col quale era 
Posta in evidenza la grandiosità del 
Progetto, Secondo questo progetto il 
Politeama sarebbe stato uno dei più 
Reale più eleganti che esibtessero in 

alla. 


Lo scoppio della guerra, il suo pro- | 


lungarsi e più specialmente le sue vi- 
Cende, costrinsero il Banchini a cer- 
Cave di modificare le sue aspirazioni 
& rinunziare, sia pure a malincuore, 
all'esecuzione integrale del progetto. 
Poca dopo cessato il conflitto euro- 
Deo, la costruzione del Politeama pro 
Cedette vigorosamente finchè la strut- 
UFA principale di esso fu compiuta. 
Palcoscenico soltanto non era stato 
COmpiuto, ve ne era uno alquanto ru- 
mentale, assai vasto e dotato di tut- 
x ì servi*l, ma di carattere puramen- 
‘© Provvisorio, 
+ 1 Banchini a questo punto ritenne 
Pportuno fare una sosta nei lavori 
&fe una prova di collaudo ‘morale 
“ Suo Politeama con una Stagione 
inter Timasta memorabile, «Tosca » 
èPpretata da Giuseppina Cobelli e 
na pogia nostra celebre concittadi- 
«Bue Pacetti, 11 «Rigoletto», e la 
Utterfiv » ebbero in quel Politeama 
ini edizione veramente eccezionale: 
Protesto la «Manon » di Puccini con 
di o gonista la Pacetti, poi la « Vally » 
i artalani pure con la Pacetti, dimo- 
gÙi Ria come il pubblico apprezzasse 
teme a ed 1 sacrifici del Banchini 
Ciò Nido: sempre il grandioso locale. 
tant, CA punto di vista semplice: 
Morale era incoraggiante per 
Snia al quale peraltro gli si 
Etruttar, ava davanti la convenienza di 
toy fora il suo Politsama con spetta- 
Aver. ®NAtografici di prim'ordine Se 
‘oluto seguire una condotta l- 


UDitago " 
du 


@#clusivamente a un senso ape- 
Punto Pepbe lasciata la sua opera 
in cui si trovava, ma egli 


no, quindi l'ing. Bardazzi e tutti il 


Comandanti dei Fasci Giovanili pre- 
senti, si recarono alla tomba del prof. 
Agnoletti deponendovi una grande co- 
rona di alloro ed un mazzo di fiori. 

Le varie squadre che componevano 
le due centurie cominciarono quindi 
lo sfilamento davanti alla tomba ed 
ognuna di esse si soffermava un mi- 
nuto in raccoglimento e quindi veni- 
va fatto dal comandante l'appello del- 
lo scomparso. 

Mentre il commovente rito aveva 
luogo giunsero al cimitero il padre, la 
madre ed altri familiari dell’estinto; 
{ sopraggiunti rimasero molto commos- 
si vedendo la cerimonia che si stava 
svolgendo e quindi ringraziarono sen- 
titamente l'ing. Bardazzi per il pen- 
siero gentile verso il loro carissimo 
congiunto. 

Finito il rito le due centurie si in- 
colonnaruno nuovamente e presero la 
via del ritorno verso il paese di Mon- 
teripaldi, nella piazzetta della Chiesa 
l'ing, Bardazzi rivolse ai Giovani pa- 
role brevi ma sentitissime da tutti 
rievocando brevemente lo scomparso ec 
incitando i giovani a seguire la strada 
che Fernando Agnoletti aveva per es- 
si tracciata. 

Quindi i Giovani Fascisti ripreso po. 
sto sugli automezzi circa le ore 12 era- 
no nuowmente a Prato ove si scioglie. 
vano facendo ritorno alle proprie sedi. 


La grande opera di un cittadino modesto 


era troppo assillato dal desiderio di 
dare ai Pratesi un teatro completo 
e fu perciò, che non badando agli al- 


tri enormi sacrifici finanziari a cui L) 


sarebbe andato incontro, decise di por 
mano alla costruzione del palcosce- 
nica 

Per mesi e mesi la costruzione è 
proceduta silenziosamente, pochissimi 
si sono accorti che nell'interno del 
Politeama si lavorava alacremente al 
compimento definitivo dell'opera, Bru- 
no Banchini sempre attivo ed infati- 
cabile, viveva la stessa vita degli ope- 
rai con 1 quali immancabilmente si 
trovava, 

Oggi l’opera è pressochè compiuta 
ed il 21 Aprile, data fatidica apecial- 
mente per noi pratesi coincidendo essa 
con la inaugurazione della « Direttis- 
sima Prato-Bologna », sarà inaugura 
ta ufficiosamente se non ufficialmente. 
te. 

Questo avvenimento sembrava do- 
vesse essere ritardato a causa di un 
grave incidente occorso al Banchini 
che in conseguenza di una caduta si 
era dovuto porre in letto in condizioni 
allarmanti, ma la sorte benigna ha vo- 
luto che il buon Bruno godesse della 
immensa soddisfazione di vedere co- 
ronate le sue nobili aspirazioni 

Il nuovo palcoscenico ha dimensio- 
ni tali da poter permettere la messa 
in scena di qualsiasi spettacolo: basti 
dire che per larghezza supera: quello 
del Politeama Comunale di Firenze, 
mentre che di profondità e di poco in- 
feriore. E' dotato di numerosi cameri- 
ni muniti di ogni confort, anzi alcuni 
di essì hanno contiguo un salottino da 
ricevimento in modo che gli artisti non 
saranno costretti a ricevere 1 loro am- 
miratori nella angusta stanzetta che 
serve per la loro toelette. Sotto al pal- 
coscenico sono stati costruiti ampi ca- 
meroni per le masse corali, per l’orche- 
stra e per i corpi di ballo e le compar- 
se, il che permette di avere lo sfolla- 
mento completo del palcoscenico stes- 
so e quindi una maggior facilità e ra- 


pidità di manovra per il personale di 


servizio. 

L'impianto dei vari servizi è curato 
con ogni cura e quello che concerne la 
illuminazione e gli effetti di luce vie- 
ne eseguito secondo | più recenti tro- 
vati della tecnica in materia. 

Per farsi una idea della mole. del 
palcoscenico basta dire. che tutto è 
preordinato per potere avere un movi- 
mento di masse di oltre trecento per- 
sone, 

Un'opera così grandiosa è una cosa 
veramente meritoria e merita il plau- 
so e l'elogio di tutta la Cittadinanza 
alla quale d'ora in avanti è assicurata 
la possibilità di avere stagioni liriche 
con spettacoli di priniissimo ordine. 

Ma quello che maggiormente rende 
meritevole il Banchini di encomio e di 
riconoscenza è il fatto che Egli, da so- 
lo, con capitali propri, per puro spirito 
di mecenatismo ha potuto condurre a 
compimento un Politeama degno di fi- 
gurare in qualsiasi grande Città e que- 
sto senza esibizioni reclamistiche e sen- 
za strombazzamenti. 


Bollettino. demografico: settimanale 


(dal 17 al 23 febbraio-XII) 

NATI: Beasi Vilmaro; Micheloni Ivana; 
Barbani Renata; Prandina Iramo; Ber- 
tini Lorenzo; Pacini Renzo; Guarducct 
Paolo; Bellandi Ferdinanda; Gozzoli 
Giuseppe; Gonfiantini Aliberto; Cipria- 
ni Brunatto; Colzi Anna Marla; Zoppi 
Noris; Nellt Emilio. + (Iolo): Pacini O- 
sanna; Rossi Saldo. - (Viano): Paoli Flo- 
ra; Ignesti Rosanna e Bianchi Luigi. 

p , DI MATRIMONIO: Notturno 
Ernesto e Limberti Limberta; Lolli Gino 
e Dondini Norma. 

MATRIMONI: Biagi Adelindo e Fusini 
Angiolina; Pini Siro e Rosati Minella. 

MORTI: Mancini Maria Carlotta di an- 
Ramalli a. 79; Bini Ademi Sara, giorni 46; 
Michelini Derna di Antonio a, 21; Bre- 
schi Zeffirina fu Stefano ved. Papi a. 45; 
Ulivi Eglato fu Gaetano a. 70; Moradel 
Zaira ved. Bellandi a. 6l; Virano Giusep- 
pe fu Tommaso a. 60; Cecchi Tommaso 

ttimo fu Giuseppe a. 81; Nocchi Cate» 
rina di Roberto a, 42; Menabuoni Ida fu 
Raffaello. ved, Mazzoni a. 70; Bini Leo- 
polda fu Zanchi ved. Calamai a. 81; Care 
esi Severino fu Paolo a. 88; Bucci Cesa- 
re fu Raffaello a. 74; Agostini Martina 
fu Giosué ved, Piccioli a, 74: Sanesi Le 
lio fu Alfredo a. 35; Fanciullacci Giovao= 
chino a. 68; Mazzei Ernesto fu Giuseppe 
a. 68; Attucci Oretta di Luigi a. 11,--A- 
merini Arcangelo Raffaello fu Giovanni 
a. 76; Martelli Elvira fu Audiface a, 68; 
Tognetti Ferdinando Amerigo fu Giusep- 
po = (Vaiano): Borsacohi Gino di 

ante a. 3; Finocchi Leonello fu Giusep- 
pe a. 72. - (Iolo): Martini Emilio fu Lul» 
gi a. 84: Borsacchi Gino di Dante a. 3. 


‘ UNA CADUTA 


Ieri l'altro circa le ore. 19,18 si re- 
cava al Pronto Soccorso del nostro O- 
spedale certo Giudici Pietro di Giosuè 
di anni 44, residente a Galclana il qua- 
le in seguito ad una mala caduta ri- 
portava una ferita lacero contusa in 
corrispondenza della prima articolazio. 
ne metacarpo falangica mano destra, 
con ematoma e sospetta frattura de 
metacarpo stesso. ! i ; 

Curato dal sanitario di turno, dottor 
Fioravanti, veniva giudicato guaribile 
in 35 giorni, salvo complicazioni. 


\ 


Ancora lamenti di Infermieri 


Riceviamo e pubblichiamo: 

«Ill.mo signor Ivanoe Franchi, Corri- 
spondente del giornale «Il Telegrafo » 
- Ringraziamo la sua cortesia per avere 
dato atto alla lettera di alcuni nostri 
colleghi che giustamente hanno pro- 
testato contro gli eccessivi abusi che 
vengono fatti nell'arte ausiliaria sani- 
taria. Giacchè il reclamo è da lei pre- 
so tanto in considerazione, (lo dice il 
trafiletto a seguito della lettera) un 
gruppo di infermieri autorizzati, liberi 
esercenti, non firmatari di detta lette- 
ra intendono completare il reclamo con 
quanto segue. 

Gli infermieri autorizzati, liberi eser- 
centi ed avventizi ospidalieri, oltre ad 
avere i trasgressori della legge che gli 
prendono la grande maggioranza di 
lavoro, hanno anche un'altra classe di 
infermieri, non trasgressori di nessuna 
legge, ma trasgressori di ordini dei loro 
superiori, che prendono un’altra parte 
di lavoro. 

Intendiamo dire di alcuni infermie- 
ri effettivi ospidalieri che contano di 
uno stipendio fisso, e non dovrebbero, 
anche per amor proprio verso i colle- 
ghi esterni accaparrasi molto lavoro e- 
sterno, così per lasciar vivere anche gli 
avventizi e i liberi esercenti. iL 

Nelle altre città e come pure nella 
nostra i direttori sanitari hanno, con 
ordini tassativi proibito agli infermie- 
ri effettivi di Ospedale, di lavorare e- 
sternamente per dar modo agli avven- 
tizi e al liberi esercènti di guadagnarsi 
la vita. In Prato, malgrado gli ordini 
non molto recenti, del chiarissimo DI- 
rettore Sanitario, alcuni infermieri ef- 
fettivi lavorano anche esternamente 
ragguagliando quasi un'altra mesata di 

o. 

E' giusto tutto questo? 

Cosa rimane di lavoro agli infermieri 
avventizi ospidalieri e ai libèri esercen- 
ti se una gran parte di lavoro stesso 
viene presa dai trasgressori della leg- 
ge ed un'altra parte viene presa da co- 
loro che sono impiegati verso enti e che 
percepiscono stipendio fisso? 

Se tutto ciò non è logico dia atto 
anche a questa nostra lettera, e men- 
tre ringraziano 1 nostri colleghi prede- 
cessori, plaudiamo alla sua gentile cor- 
testa per avere giustamente apprezzato 
e messo in atto un reclamo dei più 
giusti. 

Cessiamo di tediarla e romanamente 
la salutiamo - Un gruppo di infermie- 
ri liberi esercenti; Un gruppo di avven- 
tizi ospidalieri », 


Ci sembra che anche le lamentele dei 
firmatari di questa lettera siano assal 
giuste e pensiamo che specialmente fra 
colleghi si dovrebbe sentire alto quel 
senso di solidarietà che non permette 
di togliere il pane a nessuno. Tale sen- 
so di solidarietà è assolutamente do- 
veroso per chi ha un guadagno sicuro 
che se pur modesto sarà sempre supe- 
riore di quello che possono avere chi 
nulla ha assicurato. Ma vogliamo spe 
rare che chi di ragione, che potrebbe 
anche essere la Direzione Sanitaria del- 
lo Spedale provvederà sollecitamente e 
con la dovuta energia ad eliminare gli 
inconvenienti lamentati. 

E le organizzazioni Sindacali non po- 
trebbero farci nulla? 

(N. d. R.) 


Adunanza d'assemblea del Conserzio 


"Bisenzio e Marina” 

Lunedì prossimo 5 marzo, alle ore 
17 in una sala del Municipio di Pra- 
to, avrà luogo un’adunanza d'Assemblea 
del Consorzio idraulico di 3.a catego- 
ria «Bisenzio e Marina» per trattare 
i seguenti affari: 

1.0) Conto consuntivo 1933; 2.0) bi- 
lancio preventivo 1934; 3.0) varie. 

Qualunque interessato potrà nomi- 

nare un suo rappresentante nell’assem- 
blea, mediante regolare mandato di 
procura vidimato da notaio, 0 median- 
te lettera confermata da altri due in 
teressati e vidimata dal Podes della 
sua ordinaria residenza, Nell'interesse 
dei minori, dei pupilli, delle mogli è 
degli assenti secondo il Codice Civile, 
dei Corpi morali e di tutte le persone 
che non hanno la libera amministra- 
zione dei loro beni, potranno interve- 
nire e partecipare alle deliberazioni | 
padri, tutori, mariti e legali rappre- 
sentanti ed amministratori. 
Trascorsa un'ora da quella sopra in- 
dicata, l'adunanza avrà luogo in se- 
conda convocazione, qualunque sia 1 
numero degli intervenuti. 


e . 070 _,° 

Una riunione pugilistica 

al Politeama Novelli 
Giovedì sera al Politeama « Novelli » 
sarà effettuata una interessantissima 
riunione di Box. Il programma della se- 
rata comprende ben sei incontri due dei 
quali per professionisti e quattro per 
dilettanti. 
Il numero principale è costituito dal- 
l'incontro che vedrà di fronte il nostro 
concittadino Dino Cipriani e il Cam- 
pione turco Muladovitch, il confronto 
sarà in otto riprese di tre minuti cia- 
scuno e potrà dire definitivamente qua- 
le sia il valore del Cipriani che in que- 
sti ultimi tempi, dopo il servizio milt- 
tare, ha ripreso a combattere con alter- 
na, fortuna. 
L'altro incontro professionisti sarà di- 
sputato dai fiorentini Gherardotti € 
Ciappi I. i quali, dopo aver lasciato le 
spoglie di dilettanti, hanno entrambi 
offerto delle ottime prove. anche all’e- 
stero. 
I quattro confronti fra dilettanti ve- 
dranno alle prese elementi della nostra 
città che da poco tempo combattono, 
contro elementi di Firenze. Per primo 
sarà disputato quello fra i pesi Gallo 
Lenzi di Prato e Davini pure della no- 
stra città, quindi sarà la volta del pra- 
tese Paoli e di Innocenti di Firenze en- 
trambi pesi Welter. Infine pugileranno 
i concittadini Balbini e Davizzi rispetti- 
vamente contro Peccerini e Albertazzi 
di Firenze, 
Come ben vedesi il programma della 
serata è quanto mai vasto e interessane 
te e non mancherà di richiamare al Po- 
Niteama «Novelli» un foltissimo nu- 
mero di sportivi amanti di questo 
sport. x 
Là riunione Pugilistica è organizzata 
dal Gruppo Rionale Fascista Fiorentino 
«Dante Rossi» ed ha avuto l’approva» 
zione della Federazione Pugilistica Ita- 
liana la quale invierà arbitri federali 
per dirigere i vari incontri, 
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Rilievi di contribuenti 


Riceviamo e pubblicntamo: 


«Spett. Redazione Pratese del Gior. 
nale «Il Telegrafo» - Citcà — Chie- 
diamo ospitalità sul suo pregiato Gior- 
nale allo scopo di richiamare l'atten. 
zione di chi di ragione su un incon- 
veniente che dovrebbe essere  elimi. 
nato. 

Intendiamo parlare del servizio ri- 
scossione tasse che si pratica nella no. 
stra Città. 

Basterà interpellare qualsiasi citta- 
dino che nei giorni di scadenza sì pre. 
senta a compiere il proprio dovere per 
il pagamento delle Imposte per sen- 
tirlo concorde con le nostre osserva. 
zioni. 

La situazione è questa: 

Un contribuente che sì reca all'Uifi- 
cio dell’esattoria di Prato, deve fer 
conto di perdere, senza esagerazione, 
tre quarti della sua giornate. di subi. 
re un'accoglienza non contacente alle 
più elementari regole della cortesia 
de parte degli addetti £ tale servizio. 
Non può assolutamente sperare, qua- 
lora ne avesse bisogno, in qualche chia. 
rimento riflettente le tasse ecc. poichè 
nessuno è in grado o si rifiuta di for- 
nirlo. x 

E quali le ragioni di tutto questo? 

Crediamo di averle individuate nel. 
le seguenti che esponiamo pubblica- 
mente con le ‘speranza che sla prov. 
veduto di conseguenza: 

1.0) I sistemi ormei antiquati e po- 
co pratici che. l'Esattoria adotta nel 
disbrigo di tale servizio. 

2.0) La mancanza di pratica e forse 
la incapacità di una buona parte de- 
gli impiegati addetti; inconveniente 
prodotto dal fatto che non esiste un 
organico impiegatizio adeguato alle e- 
sigenze del servizio ma si assumono 
volta per volta impiegati avventizi e 
quindi assolutamente inesperti del. 
l'Ufficio a cui vengono proposti. 

3.0) La mancenza di tatto di alcu- 
ni fra essi che ritengono poter trat. 
tare il contribuente come una perso- 
na noiosa e indesiderata. 

Questi gli inconvenienti e le cause 
che producono un generale malconten- 
to nei contribuenti pratesi - Alcuni 
Professionisti Pratesi ». 


Non è la prima volta che ci perven- 
gono reclami del genere ma avevamo 
fino da oggi sperato che da parte del- 
la Direaione della Esattoria si fosse 
provveduto ad eliminare questi incon- 
vententi. Nel secolo della velocità 
quando il ritmo della vita va conti- 
nuamente accelerandosi, non è com- 
prensibile come si possa permettere 
che un Contribuente debba perdere 
ore e ore per compiere un suo dovere. 
Che alla Esattoria non vi è personale 
sufficiente lo dimostra anche il fatto 
che le Cartelle sono state distribuite 
con moltissimi giorni di ritardo tan. 
to che moltissimi contribuenti le ri- 
cevettero alla scadenza della rata e 
pochissimi giorni prima, cosa che non 
sappiamo se sia perfettamente legale. 

Se non andiamo errati, esistono del- 
le disposizioni con le quali si racco- 
manda di trattare i contribuenti con 
la massima cortesia e di fare tutto 1l 
possibile per non creare in loro uno 
stato di malcontento ma anche se que- 
sta disposizione non esistesse, è logi- 
co ed umano che lo si debba tratta- 
re con gentileaza e con ogni riguardo 
anche se per caso è un contribuente 
moroso ricevuto dal Capo Ufficio. 

Quando si devono tutelare gli in- 
teressi di Enti pubblici si deve esse. 
re severi e regirosi, ma non scortest 
e- sistematicamente insemsibdili. 

Ma speriamo che la Direzione Cen- 
trale della Banca Toscana, che gesti. 
sce l'Esattoria, che a quanto ci resul- 
ta è già a conoscenza di altre deficien. 
se vorrà energicamente provvedere in 
modo da eliminare ulteriori lamentele. 


Notiziario della Sezione Combattenti 


Adunata - Il giorno 11 marzo ad ore 
9 avrà luogo a Prato, il « Primo grande 
Rapporto » delle forze combattentisti- 
che comunali, presieduto dal Presidente 
Federale, on. avv. Gino Meschiari, e 
con l'intervento del Direttorio Federale 
al completo. 

Tutti i combattenti pratesi che han- 
no realmente vissuto le indimenticabili 
giornate della guerra e ne sentono, in 
pieno, il ricordo grandioso, dovranno es- 
sere presenti al completo, a tale rap- 
porto che rappresenterà l'inizio di quel. 
la unione spirituale, tanto necessaria 
allo sviluppo della nostra Associazione. 

Nuove ammissioni - Il Direttorio, nel- 
la sua Adunanza del 19 u. s. ha ratifi- 
cato le seguenti nuove ammissioni: 

Aiazzi Abrano; Angiolini Ferdinan- 
do; Baroncelli Adelmo; Bellini Dino; 
Biagiotti Renato; Calzolari Graziano; 
Carraro Domenico; Cecchi Giuseppe; 
Cecchi Mandino; Coppini Omero; Cor- 
ti Nello; De Gioia Pantaleo; Dei Ve- 
spasiano; Diddi Dino; Lenzi Giuseppe; 
Maestrini Augusto; Maestrini Augusto; 
Michelagnoli Ugo; Nencini Giuseppe; 
Rocchi Angiolo; Rosati Silvio; Santi Re. 
nato; Zaccagnini Alescano, 

Squadra Florio . Mercoledì 21 u. s, 
ha avuto luogo la consegna ufficiale 
della tessera per il corrente anno al 
componenti della « Squadra Florio ». So- 
no stati inoltre ammessi a far parte 
della Squadra i camerati combattenti: 
Massai Giulio; Sarti Goffredò: Valaper- 
ti Romualdo; Vivarelli Vasco. 

Adunanza Presidenti Sezione - Avrà 
luogo il 25 c. m., ad ore 16, presso la 
Sede della Sezione di Prato, il rapporto 
di tutti i Presidenti delle Sezioni della 
Zona. Tale rapporto sarà presieduto dal. 
l'Ispettore della II Zona, ing. Plutarco 
Bardazzi : 

Brevetti commemorativi » Si sollecita 
a tutti i combattenti, che volessero fa- 
re domanda al Comando del Distretto 
Militare, per la richiesta del Brevetto 
della Medaglia Commemorativa della 
Guerra, della Interalleata della Vitto- 
ria, e della Campagna Francese, di ri- 
volgersi al più presto alla Segreteria 
della Sezione, essendo prossima la chiu- 
sura per la presentazione delle doman- 
de in parola. — 


SI ferisce per scansare un'auto 


Teri mattina circa le ore 11,30 certo 
Limberti Limbertino di Pietro si reca» 
va al Pronto Soccorso del nostro Ospe- 
dale in seguito & lieve incidente, egli 
mentre passeggiava un automobile .le 
passava d'accanto sflorandolo il Lim- 
berti si impressiohava e presunto un 
pericolo si gettava & parte con slan- 
cio batterio però fortemente il ginoc- 
chio sinistro contro ll muro e produ- 
cendosi UNE zione, 

11 sanitario di turno curatolo lo giu- 
dicava guaribile in 4 giorni s. c. 


Mercoledì: 
La pagina settimanale della donna 


Stato Civile di Prato 


del 25-26 Febbralo 1934 


Nati . .. 


La Pubblica Assistenza 


Come già annunciammo nel nume- 
ro di domenica scorsa, la Benemerita 
Pubblica Assistenza «L'Avvenire» del- 
la nostra città prese parte domenica 
stessa al convegno-concorso regionale 
fra Associazioni di carità indetto dal 
Sottocomitato della Croce Rossa Ita- 
liana di Montelupo. 

Nel Polisportivo Comunale di quel 
paese ebbe luogo, nella mattinata, il 
concorso e la Giuria appositamente no- 
minata e composta di cinque medici 
chirurghi, presieduta dal sig. Direttore 
del Manicomio di Montelupo, fu am- 
messa a partecipare, in gara con le 
Squadre Infermieri, la Squadra Allie 
vi della nostra Pubblica Assistenza. 

1 temi degli esperimenti da esegui- 
re vennero estratti a sorte dai Coman- 
danti delle Squadre concorrenti alla 
presenza di un doltissimo pubblico; ed 
estratto a sorte fu pure l’ordine delle 
Squadre. 

Primi a scendere in campo, dra ap- 
plausi prolungati, furono ! bravi al- 
lievi militi della nostra Pubblica Assi- 
stenza > eseguirono con precisione e 
tecnica indiscutibili 1 temi loro asse 
gnati dalla Giuria e consistenti 11 pri- 
mo in una supposta ferita longitudi- 
nale da punta e taglio all'addome con 
fuoruscita di anse intestinali ed il 
secondo in una lussazione della spalla 
sinistra e contusioni alla testa causate 
da nna caduta di bicicletta. 

Terminati gli esperimenti, i nostri 
bravi piccoli militi rientravano all'at- 
tendamento fra scroscianti applausi 
del pubblico ed entusiasti di aver ri- 
portato dieci punti e lode su dieci. 

Continuarono gli esperimenti delle 
altre Squadre, al termine dei quali, a 
richiesta generale, gli ormai «benia- 
mini della festa» dovettero eseguire 
un terzo esperimento fuori concorso, il 
che fu poi concesso anche ad altre 
&quadre, a richiesta dei rispettivi co- 
mandanti. 

Questa nuova prova, consistente nel 
pronto soccorso praticato a persona 
con probabile frattura della gamba 
sinistra, procurò ai nostri ottimi pic- 
coli militi della carità larga simpatia 
ed ammirazione da parte del popolo 
di Montelupo e delle stesse squadre ed 
associazioni partecipanti alle manife- 
stazioni della giornata. 

Ci rallegriamo vivamente con 1 bra- 
vi piccoli Militi della Pubblica Assi- 
stenza che anche in questa circostah- 
za hanno saputo tenere ben alto il 
nome della loro istituzione e della no- 
stra stessa città, riportando nella pre- 
miazioni del Concorso di Montelupo il 
primo premio consistente in un artisti. 
2a orologio d'argento donato da S. E. 
Benito Mussolini ed il primo premio 
fra le Squadre fuori concorso. consi- 


stente in una medaglia grande ver- 


Provincia. î 

La Squadra degli Allievi Milti, i- 
struiti dal caposquadra Meoni Dante, 
era composta dei seguenti: Caposqua- 
dra Benelli Vivaldo; Militi: Vannini 
Mario, Benelli Bruno, Dei Enzo, Nieri 
Loris, Fiaschi Raimondo e Banesi Ma- 
rio che fecero da soggetti. i 

All'arrivo in Prato, di ritorno dalla 
festa, i partecipanti improvvisavano u- 
na manifestazione di entusiasmo e se- 
guiti da molti soci e simpatizzanti del- 
la Pubblica Assistenza, in corteo, si 
recavano alla loro sede, 


nella Sede del Circolo ”’Toniolo,, 


Ieri, alle ‘ore 15 circa, alcuni diri- 
genti del Circolo Cattolico « Toniolo » 
Che ha la sua sede nel Palazzo Vesco- 


lendo penetrare nella Sede del Circolo 
in parola, costatavano con loro gran- 
de meraviglia che la porta d'ingresso 
era stata chiusa dall'interno e nel tem- 
po stesso udivano strani rumori prove- 
nire dal di dentro. Avvertito telefoni. 
camente l'Ufficio di Polizia Municipale, 
sul posto si portavano il vice brigadie- 
re Quintilio Mazzetti ed il vigile Masel. 
li 1 quali venivano informati di quanto 
avveniva e dei forti sospetti che sl a- 
vevano che dovesse trattarsi di ladri. 
Il Mazzetti pregava il Presidente di vo- 
ler nuovamente provare se la porta 
era ancora chiusa dall'interno, ma fra 
la meraviglia di tutti non appena gira- 
ta la chiave nella serratura, la porta 
medesima si aprì e dietro ad essa ap- 
parve la figura di un giovanetto che 1 
dirigenti del Circolo riconobbero ‘per 
un loro consocio, certo Chiti Fallero, 
di Carlo, dimorante nella nostra clt- 
tà in via Pistoiese. Egli non sapendo 
splegare lo scopo della sua strana pre 
senza nella Sede del Circolo, veniva 


La rubrica del giorno 


27 Martedì (58-308): D. Gabriele del- 
l'Addolorata, Passionista. S. S. Pio XI 
ha esteso a tutta la Chiesa la sua festa. 
Francesco Possenti, nato ad Assisi, fu 
giovane brillantissimo a Spoleto. Un 
giorno, fissando nella Cattedrale l'Im- 
magine di Maria, si sentì sconvolto e 
cambiato, decise di farsi religioso ed en- 
trò fra 1 Passionisti, dove gli bastarono 
cinque anni per diventare S. Gabriele 
dell'Addolorata (1838-1862). — S. Lean- 
dro, Vescovo di Siviglia, morto nel 596 
dopo aver convertito | Visigoti dalla e- 
resia Ariana alla fede Cattolica, in ciò 
alutato dal loro Re Reccaredo. — SS. 
Alessandro, Abbondio, Antigono e For- 
tunato, Martiri. Morirono per la Fede 
durante la grande persecuzione degli 
Imperatori Diocleziano e Massimiliano 
(284-305). — San Giuliano, Martire ad 
Alessandria, che fu portato davanti al 
Giudice in una lettiga da due servi, per- 
chè sofferente di podagra e venne fatto 
morire sul rogo dopo vari tormenti. 

Da ricordare. —— Oggi pagamento de- 
gli stipendi agli impiegati governativi. 
— Nel 1821: Il Parlamento napoletano 
delibera vari decreti per lo sgombro del 
Municipi e Paesi all'avanzarsi dell'ar- 
mata nemica, — Nel 1823: A Messina 
viene condannato a morte in contuma- 
cia, insieme ad altri, il generale patriot= 
ta Giuseppe Rossaroll. 

Avvenimenti del periodo della Gran- 
de Guerra. — 1915: I tedeschi sono co- 
stretti a ritirarsi nella regione di Przan- 
sys3 dalla controffensiva russa. — Con- 
tro lo stretto dei Dardanelli continua 
l'azione delle navi. — Alla Camera Ita- 
liana, nel voto di fiducia, il Ministero 
ottiene 414 voti contro 42. 

1917: Il Presidente degli Stat! Uniti, 
Wilson, pronunzia un discorso, chieden- 
do 1 poteri per fare t.so di tutti 1 mez- 
zi necessari per proteggere la navigazio- 
ne americana contro i sommergibili, — 
Sì riapre la Camera Italiana. — Il MI- 
nistro Leonida Bissolati giunge a Lon- 
dra ospite del Governo inglese. — Al 
Reichstag il Cancelliere Bethmann-Hol- 
weig pronunzia un discorso affermando 
la giustizia dei mezzi adoperati dalla 
Germania anche contro i neutri. 

1018: Aviatori nemici eseguiscono in- 
cursioni su Treviso e Venezia. 

Per le massate. - In cucina: Riso con 
le acciughe. —— Fate cuocere il riso nel- 
l’acqua salata e poi toglietelo asciutto 
dall'acqua. Preparate intanto quattro 
acciughe ben tritate e fatele soffriggere 
con una cipolla tagliata in croce e mez- 
zo etto di olio. Tolta la cipolla, unite 
all'olio e alle acciughe il riso, mestate 
bene e condite con sale, pepe e noce 
moscada. All'ollo si può sostituire Ill 
burro e alla noce moscade 11 formaggio. 
E' un buon riso da quaresima. 

Consigli utili. - Per togliere dagli a- 
biti le macchie verdi di erba. — E' ne- 
cessario spazzolare energicamente la par- 
te macchiata con una spazzola imbevuta 
di alcool, Lavare con acqua e sapone, 
risciacquare e lasciare asciugare. 

Il cantuccio delle signorine. - La buo- 
na e la cattiva fortuna. — Trovare un 
trifoglio con quattro foglioBne è sem- 
pre un buon segno. Vedere un corvo 
dalla vostra finestra significa che vi a- 
spetta una disgrazia. 

Il carattere delle persone rivelato dal 
nome. — Dantele: è nome di origine e- 
braica e significa «DI cui Dio è il giu- 
dice ». Carattere mistico; viva immagi- 
nazione; cuore generoso. 
| Nozioni di medicina familiare. - Bru- 
ciature. — Si dividono in più gradi a 
lseconda della loro gravità ed ampiezza. 
| Per le bruciature leggere vale impiega- 
re  l'alcoolato d'arnica. Per quelle più 

gravi occorre lavare. accuratamente la 
i aburuciata von ua barica 0 so- 
fazione di sublimato 


arrossato alla fiamma. Applicare uno 
strato della seguente pomata: Cloridra- 
to di cocaina, 0,25 centigrammi; Salolo, 
grammi 4; Vasellina, grammi 30. Rico- 
prite con cotone idrofilo imbevuto di 
{soluzione di sublimato corrosivo al 0,50 
iper mille e ben spremuto. Avviluppare 
leon guttaperga. Fasciare. Ripetere la 
medicazione ogni due o tre giorni. Se 
la bruciatura non è stata infettata non 
si ha né .suppurazione né dolore. 

Per finire. - Tempi passati. — Due ra- 
| gazzi venditori di giornali assistevano 
ad una rappresentazione popolare del- 
l'« Amleto ». Alla fine, dopo che Amleto 
ha ucciso Laerte e il Re, e la Regina 
è morta di veleno e Amleto di una fe- 
rita velenosa, uno del ragazzi esclamò: 
Per Bacco, Antonio, quello era un tem- 
po per supplementi straordinari!! 


L'udienza di stamani sarà presieduta 
dal Vice Pretore onorario, cav. avv, Giu- 
LE o Campani assistito dal Cancelliere 
Vivi. 

Ecco l'elenco delle cause che saranno 
discusse: i 

— Bettazzi Antonio, fu Ferdinando, di 
anni 64, residente a Tobbiana e Achille 
Ancona, fu Alessandro, di anni 71, da 
Ferrara, imputati: il Bettazzi di aver po- 
sto in vendita nel proprio negozio del 
cioccolatini sifisticati; il secondo di ave» 
re fornito quel cioccolatini garantendo» 
ne la genuinità. 

— Coppini Silvio, fu Martino, di anni 
58, da S. Giorgio a Volonica e Bruni Giu- 
lo, fu Torello, di anni 57 da Prato, im» 
putati di contravvenzione per avere 0c- 
cupato il suolo RuDbelca di Piazza S. An- 
tonio con un calesse a trazione animale. 

— Mattel! Dario, di Giuseppe, di anni 
37. de Montemurlo, imputato di contrav- 
venzione set avere affittato una cassa di 

ri 


sua Prop! tà sanza il relativo permesso 
di abitabilità, ‘ 

— Piocioli Serafino, fu Carlo, di anni 
64, è Gelli Teresa nei Piccioli, di anni 
61, entrembi residenti a Galciani, impu- 
tatu di bancarotta semplice. 

— Tanini Egidio, fu Valente, di anni 
Va, da Montemurlo, imputato di con- 
travvenzione per non aver pagate le quo» 


accompagnato al Commissariato di P. te di assicurazione di due suoi operai, , 


8. per gli accertamenti del caso. 


Cacciatore in contravvenzione 


Nel pomeriggio di domenica, 
le ore 16, un Capo-Squadra della M., 


Vv Ss, N. Lionello Calamai, addetto \azidimonte, tato 
al servizio di vigilanza pér la repres- da incita della Doe, Hai 
sione della caccia clandestina, stava |stato di fermenti 


perlustrando le campagne in lucali- 


tà denominata Monticello, nei pressi jad una 
della Frazione di Coiano, quarido in |Igiene con la 


vicinanza di una casa colonica scorse 


un giovanetto che in attitudine so-|locazione dalla fami 
spetta se ne stava semi nascosto in jin 


mezzo ad alcuni cespugli. Il Calama; 
cautamente gli si avvicinava è poteva 


constatare che egli esercitava. la tesa |no, 


agli uccelli con una gabbia a scatto 
Il bravo Capd-Squadra, senz'altro si 
presentava al giovinetto constestatagli 


u 
verso |38, de Firenze, imputato 


ni Giovanni, fu Carlo, di anni 
’ iesanuova, imputato di con- 
travvenzione per non aver denunziato in 
senno debito una casa di sua proprietà 
per la tassa sul valore locativo. 


pa f i, di tI 
Melani Umberto, Lu si A ani 


— M 
51, da 


semplice. Pi Lee 
la ann 
Niesoli Primo, fu carlo ai iliiaso 
marmellata di pesche in 
ione. 


az: 
_ etti 4, fu io, Wi anni 
Giach Lug d'W ri 


rossione 
2a dn Tolitusiche fattagli Bara cio di 


uale EA veniva im 
Ci oi 1007 dii quarta egnuto in 
camera da Letto dia Bellandi, posto 
via 8, Caterina, 4. îi i i 
— imi Luigi, di Raffaello, di ann 
53, 7g ‘Carmimano a Fabiani Giovanni, 
di Ngidio, di anni 45, da Pog io a Caia- 
) pieni hi non aver 3 Dato il na 
to colonico per la conduzione 0 
tondi rustici a messadria, 
— Mannelli Sabatino, fu Alessandro, di 
anni 53, da Tavola, imputato di contrav- 


la contravvenzione si faceva declinare | venzione ad una intimazione dell'Ufficio 
le di lui generalità indentificandolo {di Polizia Municipale con la quale gli 


9 ra stato ingiunto di restau. 1 - 
per tale Nistri Luigi, di Giulio, di anni siate di uno atabile di rigetta 


15, dimorante in quella località. 


ochi Ubaldo, fu Giosuè, di anni 


— M 
Nel procedere ad una verifica dellso, da Prato, imputato, di non aver pre 


terreno, il Calamai rinveniva a 
distanza dal luogo ove era stata tesa 


la gabbia a scatto, alcune schiaccie [zione degli incendi nelle 


poca |sentata in tempo debito la domanda per 


ottenere la licenza prescritta dal Regola» 
mento di Polizia Urbana per la Dravene 


segherie di le- 


per la cattura degli uccelli formate |gname, 


da pesanti lastre di pietra che progu 
mibiimente erano preparate dal Nistri, 


— Zambonelli Umberto, di Lui di 
anni 32, di Castel Maggiore ROSTA di 
lesioni colpose in danno del ragazzo Me» 


ma questi mentre ammetteva di avere | nici Otello di Guido, e di contravven- 


usata la gabbia, negava recisamente 
di aver poste le schiaccie, 


zione al Regolamento di Polizia Btradale 


per non avi 
De GN Per tenuto. 1 lato destro dalla 


sl 0,50). 
per mille. Bucare la vescica con un ago | ta 


Le cause d'oggi im Pretura! 


vile. fra 1 quali anche il Presidente, vo-; 


I risultati dei Concorsi 
per le composizioni di due Messe 
Col giorno 15 febbraio si chiudevano 


i due concorsi indetti dalla Cappella 


musicale della SS. Annunziata di Fi- 
renze, in occasione del settimo cente» 
nario dell'Ordine dei Servi di Maria, 
per le composizioni: 1.0 di una Messa a 
tre o quattro voci dispari, con accompa- 
gnamento di archi e organo; 2.0 di una 
Messa a tre o quattro voci virili con ac- 
compagnamento di organo. La Commis- 
sione esaminatrice radunatasi la sera 
del 21 corr. procedè all'apertura dei 64 
pacchi di musica pervenuti e ad un 
sommario e masecdeelolm:bzid v?fiR 
sommario esame delle composizioni. 

Le: Messe inviate sono n. 66 e cioè 33 
per il primo concorso e n. 33 per il se- 
condo. Dei concorrenti n 42 si sono pre- 
sentati anonimi e le loro composizioni 
sono contrassegnate da un motto. 

Da Trento a Palermo, da Genova 
Pola quasi tutte le provincie d'Italia 
hanno dato almeno un rappresentante 
a questi concorsi musicali, Firenze e- 
merge su le altre provincie, poi Roma, 
Torino, Milano, Vicenza, Genova, Napo- 
li, Pisa, Novara, (Arezzo, Treviso 

La Commissione esaminatrice segui- 
terà il suo lavoro e si spera che verso 
41 10 del prossimo marzo si potranno 
annunziare i nomi dei premiati e del 
compositori presi in considerazione & 
norma deil’art. 6 del bando di concorso. 
Le Messe premiate saranno poi messe 
subito in prova per eseguirle nelle pros- 
sime feste centenarie che avranno luo» 
go dal 22 a; 29 del prossimo aprile 
nella Basilica della SS. Annunziata. 


Il Principe di Piemonte al Podestà 


Al telegramma di condoglianze in- 
viato dal Podestà al Principe di Pie- 
monte per la tragica morte del com- 
pianto Re del Belgio, Umberto di Sa- 
voia ha così risposto: 

«Podestà Firenze — La Principessa 
ringrazia di cuore la cittadinanza fio- 
rentina per la partecipazione al suo 
grande dolore — Umberto di Savola ». 


Importante adunanza ai ”Georgotii” 


Domenica scorsa, sotto la presidenza 
del vice presidente prof. Petrocchi, sì 
è riunita .n pubblica adunanza la R. Ac- 
cademia dei Georgofili Ha pronunziato 
una dotta e bellissima conferenza, sul 
tema «Il problema dei querceti in To- 
scana », l'accademico comm. prof. Aldo 
Pavari, direttore della R. Stazione Spe- 
rimentale di Selvicoltura di Firenze. 
Erano presenti le principali autorità e 
personalità cittadine. % 


Una messa in suffragio 


del martire Giovanni Berta 


Domani mercoledì 28 corrente, alle 
9,30 precise, sarà celebrata nella Cap- 
pella votiva della Casa del Fascio una 
messa in suffragio del Martire Giovan- 


ni Berta, ricorrendo in tal giorno l’an- . 


niversario della sua morte. 


H” Concorso Giovanni Berta ,, 


Il giorno 21 febbraio la Giuria per il 
concorso «Giovanni Berta» per dise- 


gni di maniglie, mamniglioni ecc., da ese- d 


nel nuovo metallo « Alfa Berta; 


‘Arti. 

Dopo attento esame dei meriti esteti» 
ci e tecnici di tutti i disegni presentati, 
in numero di 54, constatando la buong 
riuscita del concorso ha deciso all'una- 
nimità l'assegnazione del primo premio 
di lire 1000 al pittore Poggi Cesare Au- 
gusto; del secondo premio di lire 600 
al pittore Polloni Ezio; del terzo premio 
di lire 400 al pittore Rossi Dante. E 
atato deciso di assegnare un premio di { 
incoraggiamento di L. 100 allo scultore 
Luigi Luparini. 


I tragico fatto di Figline Valdarno 


Enorme è tuttora l'impressione in Fi- 
gline Valdarno e nei dintorni per la 
tragica uccisione del fattorino della lo- 
cale Cassa di Risparmio Leopoldo 
Rossi. 

Sembra che il calzolaio Aristide Co- 
vini abbia sparato contro il seduttore 
della, figlia, senza che nessun alterco 
sta avvenuto fra di loro. 

Le indagini dei Carabinieri conti- 
nuano per accertare le cause del de- 
litto. 


PER LESIONI 
lo 


TI pasticciere Campane 


dizio del Tribunale per rispondere di 
lesioni. i 
La sera del 25 gennaio 1934, per fi 
tili motivi, fl Campanelli veniva Cho i 
stione colla firopria moglie 4 
Cavaciocchi, di annt 27, e la colpiva al- 
la testa con un compo contundente pro» 
ducendole lesioni guarite in 10 giorni. 


La finale della Coppa: Berchieli: 
Fiorentina V b. Smalti 2.2 1 


Finslmente la Coppa H.rchielli ha ‘ 


avuto il suo vincitore. Infatti neli'in» 
contro che ebbe luogo Ieri l'altro allo 
Stadio Berta, dopo la partita fra | Ca» 
detti amaranto e quelli viola, si sono in- 
contrate ancore una volta le due squa» 
dre dei ragazzi della Fiorentina e degli 
A, M. A, LT. I. 

Meritatamente 1 piccoli antleti viola 
hanno vinto. Una netta differenza di 
valore ha diviso le due squacire in cam. 
po malgrado il minimo scarto d' pun- 
ti. Ma la minima differenza del pun- 
teggio è dovuta alla difesa ‘egli «Smal. 
ti» coadiuvata da una buona dose di 
fortuna. Nei viola sono emersi niolti 
elementi che, si spera, saranno curati 
a dovere perchè lo meritano veramente, 
Bravi i due terzini, gli nell, speciale 
mente ìl destro e interessante l'ala si. 
nistra Bianchini, un ragazzo che he 
classe e talento di giuoco. :! due goals, 
che sono sbocclati da due vertig!nose 
discese di questo ottimo elemento, so. 
no stati segnati da Ohimisri e Zasioni 
nel 2.0 tempo. Lo «Smaiti» hs ea@, 
Kneto su commer. i 

Ecco 1 componenti le due squadre 

Fiorentina V: Abbigliati, Paoli Hare 
tolozzi, ‘Bertini, Pini 20. anse. 
Chimirri, Fantucci, Zattoni, Serra. B 
| chini. ni da sa 
« Smalti»: Zingoni, _&  cinate 
Giusti 2.0. 'Amoriubi, DE: e 
Mententaai, Delli,.. Catri.: Salvator aa 

ni. 4 NP”; . 
La Ortlmo Narbilso sit. ‘@oracol, 


è 


li, di Guido, di anni 45, abitante n, . 
via Colletta, 25, è stato rinviato giù» . 
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